CORRUZIONE, TONINI (PD): PROVA TENUTA DELLA MAGGIORANZA

9Colonne Roma, 26 mar - È il senatore Giorgio Tonini del Pd a commentare a caldo in Senato l'approvazione dei primi due articoli del ddl corruzione. "Sono stati approvati i primi due articoli bocciando gran parte egli emendamenti anche con molti voti segreti. Una prova di tenuta della maggioranza peraltro anche con l'apporto di altre forze a cominciare dal Movimento 5 Stelle che in molti casi ha sostenuto la posizione della maggioranza". Tonini sottolinea poi: "I primi articoli sono quelli dell'inasprimento delle pene, quindi un tema molto controverso". "Credo che la scelta fatta sia giusta, credo che anche nei casi di corruzione minore ci debbano essere pene importanti che comportano quasi sempre il carcere per i corrotti, questa è un'innovazione. Un'innovazione dura ma credo necessaria".
Per quanto riguarda il resto del percorso della legge, il senatore Tonini ritiene che "sono i primi articoli quelli nei quali si vede 'il taglio del prato', dopo di che dovrebbe essere in discesa. Ci sarà un momento delicato sul tema del falso in bilancio ma credo che tra martedì e mercoledì il Senato avrà approvato il provvedimento". Tonini nega qualsiasi tipo di scambio con Ncd, in particolar modo sulla pubblicazione delle intercettazioni e spiega: "Assolutamente no, stiamo approvando questo disegno di legge e lo stiamo facendo con una maggioranza più ampia di quella del governo". Della controversa legge sulle intercettazioni e la possibilità che sia approvata a breve Tonini dice: "E' possibile, da tanto tempo è aperto nel Paese il problema di come evitare che persone estranee alle indagini siano messe alla berlina nelle loro conversazioni private che come tali sono tutelate dalla nostra Costituzione".

Non è uno scambio con il centrodestra - aggiunge -, è stare nella costituzione naturalmente senza tagliare le unghie all'efficacia delle indagini. Come sempre bisogna bilanciare due valori, l'efficacia delle indagini contro i corrotti e la tutela delle persone perbene che sono coinvolte casualmente in conversazioni private".
